
 

1 
 

J.K.A. Italia 
(Japan Karate Association) 

 

 
 
 

 
 

CODICE SEDE J.K.A. ITALIA 
 

30 novembre 2021 
 

1. La JKA Italia, in collegamento diretto con la JKA/WF HQ di Tokyo che 
dal 2012 ha ricevuto dal Governo giapponese lo status ufficiale di 
“KOEKI SHADAN HOJIN” ovvero “Associazione di Pubblico Interesse”, 
riconosce l’Org. JKA Italia quale organizzazione italiana di Karate 
Tradizionale; questo legame permette alla Organizzazione di 
mantenere nel proprio logo il nome della JKA internazionale, quindi, 
senza questo riconoscimento da parte della JKA Italia scompare la 
Org. JKA Italia. 

 
2. La Org. JKA è in grado di associare solo palestre-dojo; segue i 

regolamenti nazionali, organizza le competizioni locali, assegna gradi 
e qualifiche in virtù delle direttive emanate dal CONI, i singoli 
praticanti vengono tesserati attraverso palestre-dojo. 

 
3. La JKA Italia è in grado di associare solo singoli praticanti, provenienti 

da differenti federazioni oppure altre associazioni; segue i 
regolamenti internazionali, aderisce alle competizioni 
intercontinentali e mondiali, assegna gradi e qualifiche in virtù delle 
direttive emanate dalla JKA/WF HQ di Tokyo ed iscrive i propri 
Associati direttamente alla scuola JKA/WF attraverso una 
“membership card” che attesta altresì l’autonomia dalla JKA Europa. 

 
4. Ogni tesserato deve essere orgoglioso di appartenere alla JKA Italia 

poiché nelle altre organizzazioni o enti di promozione sportiva più 
passa il tempo e più del Tradizionale non rimane traccia, in questo 
tipo di organizzazioni il Karate viene praticato senza obiettivi 
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educativi oppure diventa un semplice passatempo. Gli Istruttori, 
inoltre, si devono distinguere per il senso di riconoscenza e del dovere 
verso la JKA Italia, essere riconoscenti e grati per tutto quello che il 
Maestro e la JKA Italia condividono sia con gli Istruttori stessi che 
con i loro allievi. 

 
5. Presso il Fujiyama Milano risiede l’Hombu Dojo della JKA Italia dove 

ogni praticante può aderire in modo esclusivo e individuale. In questa 
sede storica, creata nel 1979 dal Maestro Shirai, si tramanda 
l’insegnamento del Karate-do Shotokan Tradizionale ed oggi, tutti i 
mercoledì, il Maestro Naito allena gli agonisti tesserati presso JKA 
Italia che, qualora selezionati, potranno partecipare in 
rappresentanza della JKA Italia alle competizioni continentali e 
mondiali svolte sotto l’egida della JKA/WF. 

 
6. Il tesseramento dei singoli praticanti presso JKA Italia avviene senza il 

consenso dei Presidenti delle ASD, così come, l’adesione al corso 
presso il Fujiyama Milano Hombu Dojo della JKA avviene senza il 
consenso dell’Istruttore oppure del Direttore Tecnico, poiché il 
Fujiyama Milano opera in ambito internazionale e non locale. Nasce 
quindi una comunicazione diretta tra il Maestro Naito e gli atleti 
agonisti che partecipano al corso, poiché anche se questi atleti 
rappresentano il tesoro della nostra nazionale gli stessi vengono a 
volte bloccati da reazioni emotive che emergono dai loro Istruttori 
come l’invidia e la gelosia troppo negativi, perché manca 
riconoscenza e dovere (meglio non dare ascolto alle proprie ragioni, 
come già anticipato dal Maestro Naito, durante il Coronavirus, nel 
3°comunicato del 18 maggio 2020, “La mia missione” cap. n°7 
“solidarietà”). 
 

7. L’assenza del karate alle Olimpiadi di Parigi 2024 non danneggia la 
JKA Italia, che rimasta originale e fedele allo scopo per cui è stata 
costituita continuerà a praticare con orgoglio lo Stile di Karate 
Tradizionale Originale Shotokan, l’educazione e la cultura promosse 
nelle attività della JKA Italia, restano invariate. 
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Il Responsabile J.K.A. Italia 

M°Takeshi NAITO 

8. Questo stage di Maranello è il primo raduno ufficiale della Org. JKA 
Italia per Tecnici ed Agonisti dopo un lungo periodo di sofferenza 
determinato dal Covid 19 che ha costretto allievi, istruttori e genitori 
ad un forzato isolamento, rendiamo nuovamente ai giovani i loro 
sogni e riprendiamo le competizioni con un rinnovato spirito. 

 
9. Gli Istruttori, in particolare, devono operare in stretta collaborazione 

con il nuovo Consiglio Direttivo dell’Org. JKA Italia, dimostrare 
solidarietà e senso del dovere, un’evoluzione dell’organizzazione, 
diventa perciò importante l’impegno personale, abbiamo tutti un 
debito di responsabilità nell’educazione dei giovani che dobbiamo 
assolvere con onore e serietà. 

 
 

 
 
 

 
 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 

La J.K.A. si impegna a promuovere con prestigio la formazione dei giovani. 
La J.K.A. Italia si fa promotrice di attività di sensibilizzazione contro la violenza sulle donne. 


